
Sono troppe le anime e le ambizioni divergenti nel centrodestra 

",\acché pensiero unico 
E una babele di idee 

di Riccardo Paradisi 

T
utti nel nuovo partito, 

« senza correnti, perchè 
il Pdl non sarà mai il 
partito del pensiero 

unico». L'essenza del discorso di 
Gianfranco Fini al congresso di 
scioglimento di An al succo è que­
sta. Una prospettiva che non scom­
mette sull'arroccamento ma sull'e­
gemonia politica da costruire nel 
Pdl. Accettando, per ora, la leader­
ship indiscussa di Berlusconi e il 
dato di fatto di un'alleanza che tut­
ta l'intendenza di An e Forza Italia, 
a cominciare dai due leader degli 
ex partiti del centrodestra, defini­
sce solida e collaudata. 

Strategia accettata da tutti den­
tro Alleanza nazionale come garan­
tisce il sindaco di Roma Gianni Ale­
manno che smentisce le voci che 
vogliono i militanti di An contrari 
alla nascita della nuova formazio­
ne: «lo ho fatto i congressi locali e 
non si è levata una sola voce di dis­
senso. Certo, ci sono state perples­
sità legittime e voglia di verificare, 
ma sicuramente non voci di dissen­
so». Voci di dissenso, è vero, ce ne 

sono state poche anche al con­
gresso di scioglimento di An al­
la nuova Fiera di Roma. Però 
sono stati molti gli applausi 
per Roberto Menia l'unico dis­
sidente dell'evento che ha indi­
cato più rischi che occasioni 
nella fusione di An nel Pdl. E 

non sono stati pochi nemmeno i 
cenni di assenso della platea al 

discorso del sottosegretario alla 
Giustizia Alfredo Mantovano, com­
ponente di quella consulta cattolica 

che An aveva sciolto 
mesi fa e che ha 
cominciato il suo 
intervento ricor­

dando il caso di 
Eluana Engla­
ro e la batta­
glia per la vi­
ta ingaggiata 
dal presiden­
te del Consi­
glio e da tut­
ti i ministri 
del governo. 
Ma non dal 
presidente 
della Came-
ra, che nel 

suo discorso ha fatto per tre volte 
appello alla laicità del nuovo Pdl. 
È vero, Fmi ha ricevuto 42 applausi 
durante il suo lungo e articolato di- -­
scorso, come registrano le cronache 
più fedeli, ma la platea si stava an­
che alzando in piedi quando Mauri­
zio Gasparri ha ricordato che è leci­
to criticare il presidente della Re­
pubblica quando è il caso di farlo e 
quando Ignazio La Russa ha pro­
messo che An sarà la destra del Pdl. 
Promessa smentita poi da Fini. 
Ed è vero che tutta An come ultimo 
appunto da mettere nella futura 
agenda politica ha accolto il pro­
gramma di sfidare la Lega ma poi i 
rappresentanti di An nel nord san­
no bene cosa significa il corpo a 
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.corpo con il Carroccio sul territorio. 
Alfredo Mantica, sottosegretario 
agli Esteri di vecchia scuola ro­
mualdiana e punto di riferimento 
della destra in Lombardia cerca 
una mediazione e indica una strate­
gia: si tratta convincere il Pdl in ge­
nerale e Berlusconi in particolare 
ad avere con la Lega un rapporto 
più dialettico. 

Non è necessario inseguire sem­
pre Bossi sulle sue fughe in avanti 
misurandosi con il ringhiometro. 
Ma Mantica sa anche che il nord ri­
schia di essere regalato alla Lega se 
il baricentro del Pdl si sposta trop­
po al sud e si dimenticano partite 
come l'Expo e Malpensa per esem­
pio. Preoccupazioni legittime visto 
che alle prossime europee in Veneto 
e Lombardia il Carroccio potrebbe 
diventare il primo partito con per­
centuali vicine al 30 per cento. Pre­
parandosi a sbarcare in grande sti­
le anche in Piemonte. 
Berlusconi queste cose le sa per 
questo si tiene buono Bossi e lo ras­
sicura nei suoi incontri settimanali 
del lunedì. Con mezza Forza Italia 
che però rumoreggia e pressa Tre­
monti per dislocare maggiori fondi 
al sud, dove si rischiano di perdere i 
voti nel confronto con An. InsonllIa 
sotto l'unanimità ufficiale che do­
menica scorsa si è registrata alla 
nuova Fiera di Roma - e che sarà 
replicata domenica prossima nel 
congresso di fondazione del Pdl -
un coro di solisti continuerà a can­
tare la sua canzone. Altro che pen­
siero unico. 
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